
Battesimo del Signore 

Sabato 9 gennaio 18.30 
Mure 

+ don Elio (7°); Forestino Mascarello (ann.) 

Domenica 10 gennaio 

Battesimo del Signore 

9.00  
Laverda 

+ Giuseppe, Iselda e Rina; Giulio Dal Sasso 
e fam.; Caterina Ronzani e fam.; Giancarlo 
Marchi e fam.; fam. Pivotto e Battaglin; 
Maria Gobbo (ann.); Euclide Crerstani 

 11.00 
Mure 

 

Martedì 12 gennaio 
 

8.30 
Mure  

 

Giovedì 14 gennaio 
 

8.30 
Laverda  

 

Sabato 16 gennaio 18.30 
Mure 

+ Maria Nicolli e Gino Crestani; Emerenzia-
na Zanetti e Antonio Gasparotto, Placido e 
Angela  

Domenica 17 gennaio 

II domenica del T.O. 

9.00  
Laverda 

+ Italo Angonese e Adele; Angelo Lunar-
don (ann.) e Argia; Maria Ronzani (ann.), 
Domenico Dal Sasso e Modesto Cogo  

 11.00 
Mure 

+ Augusto, Lucia; Rosa Marcolin (ann) 

Dopo la santa messa di domenica, ha ricevuto il battesimo Nicole 
Mascarello, di Stefania e Andrea. Congratulazioni alla famiglia, e 
che sia di buon auspicio per l’anno appena iniziato... 

Continua in chiesa la raccolta di generi alimentari a lunga conservazione 
(solo alimenti confezionati, non scaduti e chiusi), e medicinali (non scaduti)
che saranno devoluti all’associazione Sankalpa per i bisogni più imminenti, 
causati dal Covid. 

Parrocchia di  

MURE 
S. Stephani Protomartiri 

Parrocchia di  

LAVERDA 
S. Mariae Magdalenae 

36060 COLCERESA (VI)                 
via Collesello, 92 

36046 LUSIANA (VI)                   
via Laverda, 1  

Tel. e fax 0424/708105               Cell. 328/1724443   
E-mail:  laverdamure@gmail.com 
Sito internet: www.laverdamure.it  

 9 - 17 GENNAIO 2021           BATTESIMO DEL SIGNORE - ANNO B 

Qualche pensiero sul Vangelo: 

Il Battesimo è punto di partenza e primo dono che ogni persona riceve (o ha 
ricevuto, normalmente) dai suoi genitori, per quanto concerne la fede. Anche 
Gesù ha scelto di “ricevere” questo sacramento prima di cominciare il suo 
apostolato itinerante nella terra d’Israele. 

Forse troppo spesso ci siamo concentrati su tanti altri pensieri e regole, ma è 
grazie al battesimo che - come cristiani - siamo chiamati ad essere testimoni 
di Cristo stesso, “autorizzati” a parlare in nome suo e a diffondere il Vangelo. 
Come? Con umiltà, con la consapevolezza che abbiamo necessità di farci gui-
dare ed ammaestrare da Lui, e dalla sua Parola…  

Dal vangelo secondo Marco (1, 7-11) 
In quel tempo, Giovanni procla-
mava: «Viene dopo di me colui 
che è più forte di me: io non 
sono degno di chinarmi per sle-
gare i lacci dei suoi sandali. Io vi 
ho battezzato con acqua, ma egli 
vi battezzerà in Spirito Santo». 
Ed ecco, in quei giorni, Gesù 
venne da Nazaret di Galilea e fu 
battezzato nel Giordano da Gio-
vanni. E, subito, uscendo 
dall'acqua, vide squarciarsi i cieli 
e lo Spirito discendere verso di 
lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, 
l'amato: in te ho posto il mio compiacimento». 



Orari di ricevimento: Don Federico è disponibile telefonicamente al 
cellulare. 

APPUNTAMENTI PARROCCHIALI 

Gio 14 gen 20.45 zoom «A tu per tu con il vescovo 
Derio…»: una serata... 

Ven 15 gen 20.30 Mure (chiesa) Adorazione eucaristica 

Gio 21 gen 20.30 zoom V incontro enciclica 
«Fratelli tutti» 

A quanti hanno a che fare con minori, con la catechesi, o con 
altre attività, segnalo questo appuntamento da parte della Dio-
cesi a cui ritengo sia importante partecipare (chiaramente on 
line): ci sono due proposte, basta iscriversi: https://
www.giovanipadova.it/vademecumsinai/. 

Esprimo un sentimento di GRAZIE a cantori, musicisti, chierichietti, 
lettori, addetti alle pulizie e all’igienizzazione delle nostre chiese per l’im-
pegno e la costante presenza che hanno garantito di celebrare al meglio 
tutti gli appuntamenti del tempo natalizio. E un GRAZIE ancora alle 
persone che, nell’anonimato e nell’umiltà, si stanno prendendo cura di 
ambiti e di disponibilità varie su diversi settori, per garantirne presenza e 
funzionalità. 

Argomento: «A tu per tu con il vescovo Derio…»: una serata per incorag-
giarci e darci fiducia! 
Ora: 7 gen 2021 20:30 Roma 
Entra nella riunione in Zoom 
https://us02web.zoom.us/j/81100559248?
pwd=elhUVmpSV04yMGNkT3dsSFdCNWo0QT09 
ID riunione: 811 0055 9248 
Passcode: 574406 

NOTIZIE DI COMUNITÁ 

[Gesù] non è venuto a farci una visita e poi se n’è andato, è ve-
nuto ad abitare con noi, a stare con noi. Che cosa desidera allora 
da noi? Desidera una grande intimità». Dio vuole che «noi con-
dividiamo con Lui gioie e dolori, desideri e paure, speranze e 
tristezze, persone e situazioni». Il Pontefice invita a farlo «con 
fiducia: apriamogli il cuore, raccontiamogli tutto». Ed esorta a 
fermarsi «in silenzio davanti al presepe a gustare la tenerezza di 
Dio fattosi vicino, fattosi carne. E senza timore invitiamolo da 
noi, a casa nostra, nella nostra famiglia. E anche – ognuno lo sa 
bene – invitiamolo nelle nostre fragilità. Invitiamolo, che Lui 
veda le nostre piaghe. Verrà e la vita cambierà».  
[…] Come cristiani rifuggiamo dalla mentalità fatalistica o magi-
ca - è il suo incoraggiamento - sappiamo che le cose andranno 
meglio nella misura in cui, con l’aiuto di Dio, lavoreremo insie-
me per il bene comune, mettendo al centro i più deboli e svan-
taggiati. Non sappiamo che cosa ci riserverà il 2021, ma ciò che 
ognuno di noi e tutti insieme possiamo fare è di impegnarci un 
po’ di più a prenderci cura gli uni degli altri e del creato, la no-
stra casa comune». Riconosce Francesco: «È vero, c’è la tenta-
zione di prendersi cura soltanto dei propri interessi, continuare 
a fare la guerra, per esempio, concentrarsi solo sul profilo eco-
nomico, vivere edonisticamente, cioè cercando solamente di 
soddisfare il proprio piacere... C’è, quella tentazione».  
(dall’«Angelus» di papa Francesco, del 3 gennaio 2021) 

LAVERDA: In occasione delle feste natalizie, e la distribuzione 
delle buste per il restauro dell’organo della chiesa, ne sono sta-
te raccolte 46, per un totale di 1220 €. Un grazie per la genero-
sità, e per il bene che vogliamo a questo strumento che da anni 
accompagna e sostiene le nostre celebrazioni!!! 

Il bollettino parrocchiale e altro lo trovi anche su  www.laverdamure.it 



BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO 

DAL MADAGASCAR! 
Ana�hazo S. Natale 2020 

Carissimi amici, 
anche quest’anno il Natale è ormai vicino. 
Un anno difficile, tormentato, sofferto, ma non dobbiamo dimenticarci che Dio è 
presente in mezzo a noi. E per coloro che si sono un po’allontanati da Lui, Gesù 
bambino dalla culla ci vuole 
dire: “Io sono nato per te, io voglio nascere di nuovo per te”. 
Ogni giorno leggo ciò che avviene in Italia. Anche questa seconda ondata di 
coronavirus sta creando molti morti e sta limitando la vita quotidiana. 
In confronto all’Italia e all’Europa, la situazione qui in Madagascar sembra più 
tranquilla. Anche se c’è l’obbligo della mascherina, più nessuno la usa, tranne che 
in capitale, negli uffici. 
Sembra che il virus non si faccia sentire, ma purtroppo in queste ultime settimane 
si moltiplicano i malati di covid e si parla di un prossimo confinement per 
gennaio/febbraio. 
Spero proprio di no, perché il lockdown vissuto mesi fa ha moltiplicato la povertà 
in tutto il paese. 
E’ stato un anno difficile e sofferto per tutti. Forse tutti noi abbiamo versato più di 
una volta lacrime, forse nessuno ci ha consolato. 
In questa nostra storia, afflitta e desolata, il Natale ci raggiunga con la sua forza di 
rinascita, con la buona notizia della nascita di Gesù, nascita che ci rende fratelli, 
grazie al mistero di un Dio che si è fatto uomo. 
Sul pianerottolo delle scale, abbiamo fatto un presepe con Gesù bambino, 
Giuseppe e Maria. 
Più volte mi fermo a contemplare questo mistero: mistero grande, mistero che 
vuole dirci che Dio è vicino all’uomo. Dio non si è dimenticato dell’uomo. Ma Dio in 
questo tempo vuole che l’uomo ricordandosi di Dio, di un Dio presente nell’uomo, 
l’uomo si muova per farsi fratello, amico, consolatore, portatore di pace. 
Gli altri ci ricorderanno per i gesti e le parole di “amore” che abbiamo saputo dare 
o dire. 
Accanto al mio presepe c’è una frase di don Orione che mi incoraggia e mi dà 
forza: “Gesù sulla paglia che cosa ci dice? Carità! Carità! Allarghiamo il nostro 
cuore agli affetti più teneri e gettiamoci in adorazione ai piedi di Gesù. 
Divampi del suo amore la nostra vita, poiché il suo amore è soave e divino ed è 
vita!”. 
“Gli affetti più teneri”: Gesù bambino dacci la tenerezza, la soavità, la capacità di 
dare una carezza, un bacio, un gesto di tenerezza. 
Che la carità sia sempre più la direzione della nostra vita. Quando la carità regna 
nel nostro cuore ci sopraggiunge letizia, magnanimità, vicinanza, perdono, 
solidarietà, affetto… 
Che Gesù possa nascere nei nostri cuori e inondarci di carità. 
Un grazie profondo a ciascuno di voi, in attesa di incontrarci appena ci sarà la 
ripresa dei voli. 

Buon Natale e Buon anno nuovo 

don Luciano Mariani 
(Incaricato della delegazione malgascia) 

Antsofinondry, Natale 2020 

Carissimi amici e benefattori, 
Viva il Natale 2020! Felice Nuovo Anno 2021! 
Il Natale è la celebrazione dell’amore di Dio che si è fatto uomo. 
In questo momento di grazia, il mio pensiero, i pensieri di tutti i ragazzi disabili del 
centro della Maison de Charité e di tutti gli educatori ritornano a tutti voi amici e 
benefattori che sostengono la nostra missione in Madagascar. 
Quando si parla della missione, questa parola di Don Orione suona sempre nella 
mente che diceva: “Solo la Carità salverà il mondo”. La vera Carità è Gesù 
Cristo. 
Stiamo celebrando la natività del Salvatore di tutta l’umanità. Il Figlio di Dio 
incarnato è venuto per salvare la parte integrale dell’umanità: mente-corpo-anima. 
Con questo spirito di Carità e di salvezza dell’umanità integrale, la Maison de 
Charité di Antsofinondry ha l’obiettivo di aiutare ed educare i ragazzi con disabilità 
mentali, fisiche e anche psichiche che la società a volte ha sottovalutato. In 
Madagascar, i bambini ed i giovani disabili non sono considerati come persone. 
Anche loro però hanno e devono avere la loro dignità ed il loro diritto di vivere e 
ricevere le cure e le attenzioni che ogni essere umano ha diritto di ricevere 
(essere nutrito, curato, vestito, educato, amato...). 
A volte le famiglie si vergognano di avere un bambino disabile e quindi, come 
sicuramente già vi avrà raccontato tantissime volte il caro don Luigi Piotto, lo 
nascondono e lo chiudono in un’altra 
stanza quando passa qualcuno in casa. E’ per questa ragione che la missione di 
Don Orione ha aperto il Centro Diurno Maison de Charité avviato da Don Luigi nel 
gennaio 2013; ed ora noi continuiamo ad educare e dare la luce a questi bambini 
e giovani disabili. 
E’ il nostro scopo principale quello di dare dignità a queste vite povere e fragili 
dando la mensa, i vestiti, le diverse cure, l’educazione spirituale e mentale. Un 
altro scopo importante è quello di aiutare i nostri ragazzi a migliorare 
nell’autonomia personale per aiutarli così anche quando sono 
in famiglia. A loro offriamo varie attività educative: riabilitazione fisica, attività 
sportive, attività 
manuali ed artigianali. E’ per questo che il Centro Diurno di Antsofinondry è 
definito come un Centro Medico-Socio-Educativo. 
Noi preti di Don Orione possiamo portare avanti questo Centro grazie al vostro 
contributo e alla vostra solidarietà. Per questo vi ringraziamo e vi incoraggiamo 
ancora a continuare a sostenere la nostra Opera con la vostra generosità: la luce 
che vediamo negli occhi e negli sguardi dei nostri bambini e ragazzi disabili è 
anche per merito vostro. Misaotra. 
In Madagascar la situazione del coronavirus ci fa ancora paura; da settembre fino 
all’inizio di dicembre sembrava che la pandemia stesse scomparendo ma adesso, 
in questi ultimi giorni le 
persone contagiate sono aumentate di nuovo. Tante famiglie vivono in difficoltà 
perché il prezzo della vita è molto aumentato e la povertà è aggravata 
dall’epidemia. Per questo motivo ci sono alcuni bambini che non sono più tornati a 
frequentare la Maison de Charité. Per paura di prendere il virus, i loro genitori 
hanno preferito trasferirsi lontani da qui, dalla periferia della capitale dove ci 
troviamo, ed hanno preferito andare a vivere nei villaggi, in campagna, in mezzo 
alle colline nella speranza di essere più protetti lì. 
Ma tante altre famiglie hanno chiesto aiuto ed altri bambini attendono per entrare 
a fare parte della nostra grande famiglia che è la Maison de Charité. 
Non abbiamo molto per dimostrarvi la nostra gratitudine se non assicurarvi la 
nostra preghiera assieme a quella più preziosa dei tanti bambini disabili e poveri 
che voi aiutate. 

Vi auguriamo di un Buon Natale 2020 e Felice Nuovo anno 2021. 

Fraternamente, 
Padre Thomas RANDRIANARIMANANA 

(responsabile della Maison da Charité) 


